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I l cinema Cristallo di San Damiano organizza la 25a edizione del
Nastro d’argento, festival delle voci nuove. La serata di apertu-

rasaràvenerdì 22 febbraio, con lapartecipazione diCixi, tra le fi-
naliste di X Factor. Presenteranno Pietro Ubaldi e Tiziana Martel-
lo, ospiti Old wild west, Gym 2000, Art ballet del Liceo artistico di
Asti, gruppo danza Cash di Alba. La serata di sabato 23 feb-
braio sarà condotta da Stefano Menegale e Luigina Raino, ospiti
Old wild west. I cantanti, 15 per la categoria giovani e 19 per i big,
si esibiranno in entrambe le serate. Sabato 2 marzo è prevista la
finale,con la consegnadel Nastro d’argento. PresenterannoGiu-
lia Franzoso e Davide Garbolino, ospite la palestra Kinesis. Tra i
giovani sono in gara: Martina Roasio (Montafia), ElisabettaArpel-

lino e Veronica Atzeni (San Damiano), Giusy Di Già (Castellero),
Cassandra Favata, Emanuele Caputo ed Eleonora Anselmo
(Asti), Beatrice Sobrino (Costigliole d’Asti), Chiara Mauri (Viarigi),
Martina Spertino (Portacomaro), Sara Cantamessa (Alba),
Gianluca Fazion e Alessandro Raucci (Sanfrè), Simona Dogliani
(Bra), Francesca Ferrari (Pragelato). I big: Alice Sansebastiano,
Vanita Corrente, Laura Gaglio (Asti), Marina Greco e Anna Maria
Manzato (Villanova), Chiara Franco (SanDamiano), DiegoEspo-
sito (Montafia), Enrico Roagna (Priocca), Noemi Porro e Diego
Porro (Barbaresco), Ugo Battagliotti (Pocapaglia), Dimensioni
donna e Paola Piu (Bra), Edoardo Ceresa (Isolabella), I vicini di
casa (Borgaretto), Elisa Pavesio (Poirino), Angelo Ferrero (Pes-
sione),ManuelaBardesono (Villanova Canavese), BrunoBottiro-
li (Porretta, Bologna). e.c.

Intonando, associazione at-
tenta alla formazione,

all’educazione alla musica e al
canto corale, offre un corso di
vocalità basato sul metodo
funzionale della voce di Gise-
la Rohmert. Il corso è curato
da Marco Farinella. «Massi-
mo risultato con il minimo
sforzo»: è la filosofia alla base
delle scoperte del metodo fun-
zionale della voce. La guida so-
no stimolazioni psico-acusti-
che per scoprire le potenziali-
tà della voce nel canto. È
un’impostazione che fa scopri-
re un rapporto nuovo e straor-
dinario con la voce e con il cor-
po, svelando capacità inatte-
se. Il corso, aperto a tutti, pre-
vede cinque incontri della du-
rata di tre ore (dalle 19 alle 22)
e si svolgerà da marzo a giu-
gno (26 marzo, 16 aprile, 7
maggio, 28 maggio, 18 giu-
gno) nella sede dell’associazio-
ne, nei locali adiacenti alla
chiesa della Natività di Maria
Santissima, in strada Guare-
ne a Mussotto. Il costo è di
cento euro.

Gli incontri seguiranno un
percorso d’introduzione,
orientamento e formazione e
saranno così strutturati: il mo-
dello sinergetico (si approfon-
disce il modello di Haken con
esercizi per la comprensione
dell’autoregolazione corpo-
rea); come il corpo vive il suo-
no (per capire l’origine delle
tensioni corporee e approfon-
dire il concetto di qualità sono-
ra); dal rumore al suono; la vi-
talità acustica; l’improvvisa-
zione. Marco Farinella è diplo-
mato in canto funzionale e

abilitato all’insegnamento
all’istituto Lichtenberger; lau-
reato in architettura, è deten-
tore del brevetto “Modai” per
l’esaltazione della prestazione
artistica. Si occupa di attività
di ricerca in materie correlate
al suono e di didattica. Colla-
bora con università e aziende
per il miglioramento della co-
municazione.

Per iscriversi e avere infor-
mazioni è possibile telefonare
al 339-77.74.617 o scrivere a
info@intonando.com entro il
3 marzo. !

Intonando, educazione al canto con Marco Farinella
L’associazione corale di Mussotto propone un corso di vocalità basato sul metodo funzionale di Gisela Rohmert

Pinocchio. Regia: Enzo D’Alò. Giudizio: *** ½

«C’era una volta... – Un re! diranno subito i miei
piccoli lettori. No ragazzi, avete sbagliato. C’era
una volta un pezzo di legno». Così recita l’incipit
del più grande romanzo per ragazzi, scritto nel
1881 da Carlo Collodi, che ha visto trasposizioni
più o meno riuscite: televisive (di Comencini), cine-
matografiche, teatrali (quello delirante di Carmelo

Bene o l’accomodante musical dei Pooh) e discografiche (Burattino
senza fili di Edoardo Bennato). La tenera e onirica versione di Enzo
d’Alò (La gabbianella e il gatto), dai tratti in apparenza semplici dei
personaggie i colori pastello,è l’ultima inordine di tempo. Unaco-pro-
duzione europea che ha impiegato quattro anni di lavorazione, oltre
300artisti e le musichedel compiantoLucioDalla (anchevoce del Pe-
scatore Verde). La favola moraleggiante e dalle molteplici letture, è
arcinota. Quantevolte, tra conoscenti, parenti, amici ecolleghi ricono-
sciamo l’astutoGatto o laVolpe sibillina, lo sciocco Lucignolo o il sag-
gio Grillo-parlante, la soave Fata turchina, il paziente Geppetto o l’ira-
scibile Mangiafuoco. Forse, inconsapevolmente, lasciando a noi il
ruolo del mitico burattino di legno caparbio, curioso, monello (e a vol-
te un po’ bugiardo), capace però di riconoscere che solo cambiando
dentro, e crescendo, si può diventare una persona vera. Evergreen.
 Roberto Bona

Per favore non mordermi sul collo, di
Roman Polanski (1968). Iris, giovedì 21 feb-
braio, ore 21.05

In tempi di mania collettiva per i vampiri, specie
se giovani, belli e quasi indistinguibili da noi, non
può che far bene rivedersi questo classico dell’hor-
ror parodistico diretto da Roman Polanski nel
1968, alla vigilia del suo film più bello e – quello sì –

spaventoso, Rosemary’s Baby. Per favore non mordermi sul collo,
versione scemotta dell’originale The fearless vampire killers, cioè gli
intrepidi killer di vampiri, mette in scena le avventure un po’ comiche
un po’ inquietanti di due male assortiti cacciatori di vampiri, il profes-
sore trombone Abronsius e il suo giovane assistente Alfred, i quali si
trovano ovviamente in Transilvania per le loro ricerche. Finiti nel ca-
stello del conte von Kroloc, cercano di liberare la bella locandiera di
cuiAlfredè innamorato.Tra risateepaura, inun’atmosfera gotica an-
ni ’60, vagamente rétro ecupa, Polanski (che interpreta alla perfezio-
ne anche il timido e impacciato Alfred) costruisce un paesaggio geo-
grafico ed emotivo affascinante e inquietante. Oggetto del suo amo-
re, nel film come nella vita, allora era la bellissima Sharon Tate, che
da lì a un anno sarebbe stata vittima della strage di Bel Air a opera di
Charles Manson e la sua setta. Un particolare triste che rende anco-
ra più prezioso il ricordo di questo film piccolo e delizioso. r.m.

Sottomarini e pattini, Aliffi-Bianchi,
Music center

Per cominciare, attrae il titolo del disco, otti-
ma rappresentazione del mondo in tre parole,
variante circostanziata di Guerra e pace. Sco-
priamo sfogliando le note che si tratta di un pre-
stito, dauna poesia diMarco Lodoli, chemotiva

anche il disegnodel lago ghiacciato incopertina.Lodoli nonè l’unico ri-
ferimento o dedicatario di quest’album scritto ed eseguito nel 2005 da
Maurizio Aliffi (chitarrista) e Marco Bianchi (vibrafonista). Un incontro
di «metalli sonanti», questo loro duo jazz, che ha generato una dozzi-
na di brani dai colori diversi, tutti percorsi da un gran senso ritmico, da
undialogoattentoeconvincente findalleprimebattute.Unaparticolari-
tà rara è la presenza in scaletta di una suite, in cinque parti, composta
daBianchi: l’ascoltatoredi jazzpensa subitoaEllington,ai suoimeravi-
gliosiaffreschiorchestrali.Qui c’èdietroun fumetto,un personaggiodi-
ventatonegli ultimi vent’anniun piccolo classico: Rat-Man diLeo Orto-
lani – proprio quello di «Fletto i muscoli e sono nel vuoto». Ortolani ha
un grande gusto della parodia, ed è riuscito a inventarsi un universo
completo a immagine del suo super-eroe catastrofico, rileggendo e
scardinando di volta in volta film, fumetti, attualità. La suite di Bianchi
vadunquead aggiungersiad altri lavori jazzistici nutriti dai fumetti esbi-
lancia il titolo Sottomarini e pattini in favore dei pattini, del gioco che
sdrammatizza, della creatività e della leggerezza. e.b.

Sia fatta la tua volontà, di Stefano Baldi
(Newton Compton, 320 pagine, 9,90 euro)

È uscito il 14 febbraio il romanzo d’esor-
dio, autobiografico, che inaugura una nuova
collana 3.0 della casa editrice. Sia fatta la tua
volontà è romanzo che l’autore, affetto da tumo-
re, ha scritto in attesa del trapianto del polmone
che poi purtroppo non ha potuto affrontare. Il ro-

manzo è una sorta di testamento spirituale, in cui, nonostante la
drammaticità della realtà vissuta dall’autore, la lingua scade mai
in lirismi retorici e scontati. Anzi, Baldi è riuscito a trovare
un’espressione letteraria attraverso cui raccontare come cambia
il filtro attraverso il quale vediamo la vita quando il tempo manca
e la morte incalza. Un libro che trasmette al lettore una grande
forza, un modo più profondo di vedere i legami, l’esistenza, il no-
stro peso sul mondo. Baldi lascia questo racconto di speranza, a
ripensare alla preziosità di ciò che siamo e abbiamo. È morto il
10 gennaio 2009, a trentaquattro anni. Ha finito di scrivere il ro-
manzo pochi giorni prima della sua scomparsa.

L’opera uscì poco dopo la morte dell’autore con l’editore Pen-
dragon, ed ebbe a suo tempo un discreto successo di pubblico e
di vendite. Ora Newton Compton lo ripropone «nella speranza di
una diffusione più ampia e capillare». !

Pyramyth, nome d’arte di Guillermo Gonzalez, ha colpito nel
segno. Giunto da Guadalajara, Messico, il musicista venticin-

quenne ha portato novità nell’albese: ha arricchito la cultura mu-
sicale dei giovani. Dopo lo show organizzato dal collettivo Drop
that crew a Canale, sul viso degli spettatori era dipinto stupore:
pochi conoscevano il glitch hop, la musica elettronica basata sul
collage di suoni, dal ritmo spezzato.

Guillermo, che cosa ti spinge a comporre musica?
«Da quando sono bambino non posso fare a meno di ascoltare

i suoni che mi circondano: le lingue, gli accenti, la musica e le vi-
brazioni che avverto attorno a me sono sinonimo di ispirazione.
Amo analizzare l’armonia, il ritmo delle parole e delle cose: è
ascoltando qualsiasi tipo di
melodia che posso creare
suoni nuovi e originali, i
quali caratterizzano la mia
produzione. È lo studio del
mondo, di quel che sento».

La musica elettronica
sta sorpassando lamusica
analogica, “suonata”?

«Sonodue realtàmoltodi-
verse; non credo che l’elet-
tronica stia raggiungendo
un altro livello rispetto alla composizione strumentale: se nella
musica suonata conta molto l’armonia tra i vari componenti del
gruppo, nella musica elettronica è molto utile la concentrazione,
lo studio e la conoscenza tecnica della musica e dei programmi.
Il lavoro diventa individuale, ma altrettanto delicato e comples-
so. Non sarei riuscito a perseguire i miei obiettivi senza avere suo-
nato in una rock band. Ho studiato piano per un anno, insegna-
mento indispensabile per comprendere il linguaggio musicale».

La musica può cambiare il mondo?
«La musica traduce linguaggi differenti, utili per immede-

simarsi negli altri. Se le persone riuscissero a comprendere
la musica e l’arte nelle sue varie forme, il mondo potrebbe
cambiare». mar.vi.

IN BREVE

A lle radici dell’agricoltura-
Un metodo naturale tra

problemi economici ed ecolo-
gici, è il libro di Gigi Manen-
ti e Cristina Sala edito dalla
Lef di Firenze. L’anno scor-
so ho potuto conoscere due
persone che da tempo cono-
scevo solo di fama. Si tratta
di Alberto Bosi, filosofo di
Cuneo, attento all’agricoltu-
ra, e di Gigi Manenti, conta-
dino di Sostegno attento al-
la filosofia.

Bosi scrive sul Granello di
senape un saggio a puntate
sulla necessità di ripensare
la vita a partire dalle basi ma-
teriali e dunque ripensare
l’agricoltura, i cui moderni
disastri (monocoltura, vele-
ni, ogm) obbligano alla so-
fia, alla saggezza già espres-
sa in secoli passati da Baco-
ne (naturae non nisi parendo
imperatur, la natura si domi-
na solo obbedendole), su su
fino alla classicità latina, che
riconosce il limite come fon-
damento di ogni possibile po-
sitività del mondo umano.

È il caso dell’agricoltura
industriale, perché le cose
migliori si capovolgono in
peggiori se portate oltre il lo-
ro limite di validità (corrup-
tio optimi pessima). Manen-
ti ha pubblicato con la Libre-
ria editrice fiorentina Alle ra-
dici dell’agricoltura, libro
con il quale percorre con le
mani la stessa via che Bosi
percorre con la testa. Per lie-
tissima confusione di ruoli
ora il contadino è autore di
un testo che farà storia e lo

storico coltiva un terreno
nella provincia Granda.

Gigi e la moglie Cristina
Sala avevano deciso da de-
cenni di lasciare Milano per
avvicinarsi alla terra. Ap-
prodarono nel biellese e lì
si fecero coltivatori davvero
filosofici, cioè attentissimi.
Leggiamo: «Abitiamo in
una zona ricca di boschi ce-
dui e qui, fino agli anni Ses-
santa, ogni 12-15 anni il bo-
sco veniva tagliato. La le-
gna – anche 1.000 quintali
per ettaro – veniva portata
via e gli alberi, senza che
nessuno li concimasse, ri-
crescevano belli e floridi co-
me prima, almeno da 200
anni o più. Le ultime gene-
razioni prima di noi aveva-
no inoltre l’abitudine di ra-
strellare via le foglie cadute
per farne la lettiera per gli
animali, quindi tutto quello
che il bosco produceva veni-
va asportato senza essere
reintegrato».

Approfondendo queste os-
servazioni, vedendo con gli
occhi l’effetto dei funghi mi-
corrizici, abolendo le conci-

mazioni, vari tipi di lavora-
zione e l’aratura, raggiunge-
vano risultati tali da richia-
mare l’attenzione di studiosi
e di studenti che sul metodo
Manenti hanno svolto tesi di
laurea. Il metodo è articolato
in 7 punti che il libro espone
in modo chiarissimo.

Non si tratta di novità asso-
lute. Chi ha letto Steiner,
Mollison, Lappè e Collins,
Fukuoka, Putzoulu…vi ri-
scontrerà cose già almeno in
parte conosciute. Qui il valo-
re sta nel dare un ordine or-
ganico e rigoroso alle intui-
zioni e sperimentazioni. Il
contesto è quello di Soste-
gno, paese vicino a Biella.

Bosi, citando il iustissi-
ma tellus latino, spiega che
la terra è «giusta» proprio
perché «dà a ciascuno il
suo, ossia ciò che gli spetta
in relazione al comporta-
mento nei suoi confronti».
Cristina e Gigi Manenti di-
cono che quella verità, oltre
che in latino, si esprime in
tanti profumati, nutrienti
frutti e verdure.
 Beppe Marasso

DANTE IN BIBLIOTECA
" SOMMARIVA PERNO.
Martedì 19 febbraio, alle
20.45, nella Biblioteca in piaz-
za Europa si tiene la presenta-
zione e il commento del
XXXIII Canto dell’Inferno di
Dante Alighieri. Interverranno
Andrea Cane e Anna Maria
Astegiano, con lettura integra-
le. Ingresso libero.  fu.lo.

IL CIRCO CON IL CAM
" MONTEU ROERO. Lunedì 25 febbraio, i bambini e i
ragazzi presenteranno, alle 21, nel salone parrocchiale, il Circo
tra le rocche. L’iniziativa, promossa dal Cam gestito dall’asso-
ciazioneMamme attente Roero, avrà come protagonisti i giova-
ni allievi di Educacirco. Sotto la guida di Fabio Fornero, in arte
Squilibrio, e del suo collaboratore, Corrado Gallo, il clown Bibi-
no, saranno presentati esercizi di giocoleriae intrattenimenti.Al-
laseconda edizione dell’iniziativaparteciperanno anche bambi-
nideipaesi vicini. «Famolto piacereperché significache il siste-
maCam funziona», conferma il sindaco MicheleSandri, «eche
l’investimentodel Comune, chesostiene economicamente l’ini-
ziativa, è ripagato dai risultati e dal consenso».  fu.lo.

UN USO QUALUNQUE DI TE, ROMANZO
" SAN DAMIANO D’ASTI. Sa-
bato 23 febbraio, alle 17.30, nella
sala consiliare del Comune, nell’am-
bito degli incontri con l’autore, Sara
Rattaro presenterà il suo ultimo ro-
manzo Un uso qualunque di te
(Giunti editore). Laureata in biolo-
gia, ha conseguito una seconda lau-
rea in scienze della comunicazione,
a Genova. Nel 2009 ha completato
il suo primo romanzo, Sulla sedia
sbagliata. L’incontro, organizzato
dal Comune e dalla biblioteca No-
sengo, è a ingresso libero. e.c.

LETTURE ANIMATE
" BRA. Saranno le avventure della Strega Gelsomina,
raccontate ai piccoli uditori dai 3 ai 7 anni dagli animatori di
Officina 04, a tenere banco nel prossimo appuntamento con
i lunedì nella Biblioteca di Bra. L’incontro è fissato per il 25
febbraio, alle 17, nella sala letture di via Guala. Ingresso libe-
ro, prenotazione obbligatoria allo 0172-41.30.49, o scriven-
do all’indirizzo biblioteca@comune.bra.cn.it.  ro.bu.

OVER 60 AL CINEMA
" BRA. Torna l’appuntamento pomeridiano con Grand’età
al cinema, la rassegna dedicata a chi ha più di sessant’anni
proposta dall’Amministrazione comunale. L’iniziativa prevede
la possibilità di assistere a quattro spettacoli cinematografici al
costodi10euro.Laprimaproiezioneè inprogrammaper lune-
dì 25 febbraio alle 15.30 al cinema Vittoria. Il film prescelto è
Colpi di fulmine di Neri Parenti. La rassegna, giunta alla sesta
edizione, proseguirà con la pellicola su Margaret Thatcher
The Iron lady (4 marzo), lasatiradiViva l’Italiadi Massimiliano
Bruno(11 marzo) e lacommedia franceseE se vivessimo tut-
ti insieme? di Stéphane Robelin (18 marzo). Gli abbonamenti
sono invenditapresso icentri di incontroviaMontegrappa,Ma-
donna fiori, Bescurone, Oltreferrovia, Pollenzo, Bandito, al
Centro interparrocchiale pensionati, all’Arci Unitré e presso la
sede delle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil.  ro.bu.

SCORIE RADIOATTIVE
" CANALE. Nuovo incontro del Polo Cittattiva per l’asti-
giano e l’albese, in collaborazione con Canale ecologia e il
museo Arti e mestieri di un tempo di Cisterna. Venerdì 22
febbraio, alle 21, nella biblioteca Pietro Cauda, a Canale, si
terrà la presentazione del libro-inchiesta Scorie radioattive.
Chi sa trema, ma in silenzio, scritto a quattro mani da Andrea
Bertaglio, giornalista del Fatto quotidiano on line, e Maurizio
Pallante, fondatore del Movimento per la decrescita felice in
Italia. A poco più di un anno dalla tragedia di Fukushima, Sco-
rie radioattive non affronta solo il dibattito sull’energia nuclea-
re, ma focalizza l’attenzione sulla gestione dei rifiuti radioatti-
vi. L’inchiesta si avvale delle testimonianze di esperti di fa-
ma, tra i quali Luigi Sertorio, Massimo Zucchetti e Giulietto
Chiesa. La seconda parte del libro si focalizza sull’Italia, in
particolare sul Piemonte: sulle rive della Dora Baltea, sia sti-
pato il 96 per cento dei rifiuti radioattivi italiani. Alla serata, in-
trodotta da Luca Anibaldi, esperto di energie alternative, sarà
presente l’autore Andrea Bertaglio. L’ingresso è libero. e.c.

Burattinarte d’inverno presenta E venne la notte... Storie di
masche folletti e sarvan, lo spettacolo del Melarancio di Cu-

neo, domenica 24 febbraio, alle 16.30, ad Alba, nel cinema
Moretta in corso Langhe.

Dopo le tappe al Cinema vekkio di Corneliano, Burattinarte
d’inverno arriva ad Alba, sede del festival estivo.

E venne la notte..., anche conosciuto come Trigomigo de isto-
rias, è una raccolta di testi provenienti dalla tradizione orale
proposti in un adattamento per i bambini di oggi con la regia
di Marco Alotto e interpretato da Gimmi Basilotta, attore e co-
fondatore del Melarancio. La compagnia cuneese dal 1982
svolge la sua attività prevalen-
temente nell’ambito del teatro
per ragazzi, coniugando tea-
tro di figura e teatro d’attore,
realizzando spettacoli e azioni
di grande coinvolgimento.

Lo spettacolo di domenica è
un insieme di storie che s’inter-
secano tra loro: un tempo veni-
vano raccontate da cantastorie
che giravano per i paesi e, oltre
a raccontare, commerciavano
o facevano i guaritori. Oppure
erano leggende che si ascolta-
vano al calore della stalla alla luce di un’unica lampada. Tratte
dal racconto orale, quanto viene proposto è il frutto di un lavo-
ro di ricerca e raccolta di memoria popolare durato più di dieci
anni nelle valli alpine del cuneese. Attraverso l’utilizzo di ogget-
ti e figure prendono vita personaggi misteriosi: Candy, il fanta-
sma di neve; Cavalàs, indomabile cavallo selvaggio; Louv Ra-
vàs, l’uomo-lupo; Barbabiciu cutela, l’orco divoratore di bambi-
ni e altri fino alla terribile Sabroto la Longo, la masca. Il costo
del biglietto sarà di cinque euro.

Il prossimo appuntamento sarà domenica 10 marzo a
Monforte con la fiorentina Grazia Bellucci e Il topolino che
scoprì il mondo. g.a.

MUSICA

Alle radici dell’agricoltura, libro di Gigi e Cristina
Il saggio approfondisce le tecniche, antiche, utilizzate dalla coppia di agricoltori di Sostegno, vicino a Biella

Due “grandi” del teatro,
Glauco Mauri e Roberto

Sturno, proporranno, saba-
to 23 e domenica 24 feb-
braio, alle 21, al teatro Gior-
gio Busca di Alba, uno spetta-
colo di passione, Quello che
prende gli schiaffi. Per com-
porre il copione Mauri ha
tratto liberamente dal testo
del drammaturgo russo Leo-
nid Nikolaevic Andreev la sto-
ria a sfondo circense (undici
attori si muovono sulla scena
allestita come un circo): un
uomo ferito dalle delusioni
cambia vita e diventa un
clown (quello che prende gli
schiaffi). Alba ospita, dopo
Torino, le uniche date pie-

montesi dello spettacolo.
Quello che prende gli schiaffi,
scritto da Andreev tra agosto
e settembre del 1915, fu rap-
presentato al Teatro d’arte di
Mosca e a Pietroburgo al tea-
tro Aleksandrinskij con la re-
gia di Petrov; il regista ne tras-
se anche un film, nel 1916.

Un uomo vuole fuggire dal-
la società dominata dall’egoi-
smo, dall’indifferenza e dal
denaro. E diventerà un
clown per poter ridere del
suo dolore e con le sue risate
gridare la sua ribellione.

I biglietti costano 25 euro
e sono disponibili nei punti
vendita PiemonteTicket (Di-
scolandia ad Alba, 0173-
44.06.12; Discovolante a Bra,
0172-42.12.74). !

Arriva sul palco del Politea-
ma di Bra, diretto da

Giancarlo Sepe, lo spettaco-
lo Beniamino, che trae spun-
to dal monologo The elocu-
tion of Benjamin Franklin del-
lo scrittore australiano Steve
J. Spears. La serata è in pro-
gramma sabato 23 febbraio
alle 21. Si tratta di un testo
degli anni Ottanta, ispirato a
un fatto di cronaca, nel qua-
le sono affrontati temi come
l’omosessualità e la pedofilia
e più in generale la crescente
omofobia dei giorni nostri.

Il protagonista è un logope-
dista e maestro di recitazio-
ne, che viene accusato di
aver abusato di un suo giova-
nissimo allievo balbuziente,
di cui peraltro si è innamora-
to. Perseguitato e linciato
dalla gente della cittadina di
provincia in cui vive, viene
arrestato e rinchiuso in mani-
comio. Ma il professor O’
Brien non è un pedofilo: la
sua unica colpa è essere un
gay dichiarato. Nonostante
venga scagionato dalla sua
presunta vittima, morirà sui-
cida. Il monologo sarà recita-
to da Paolo Ferrari.

Beniamino è andato in sce-
na per la prima volta al
Mayfair di Londra, in un’in-

terpretazione che lo ha lan-
ciato nel mondo: oggi è un
cult e materia per i maestri
di prosa.

«Il testo è straordinario
per inventiva e descrizioni»,
spiega Sepe. «Alterna mo-
menti di grande comicità ad
altri nei quali il dramma sem-
bra non lasci respirare il po-
vero protagonista».
 I biglietti sono in vendita a
venti euro (18 per chi ha me-
no di 26 anni e più di 65) nel
botteghino in piazza Carlo
Alberto 20, il venerdì dalle
17 alle 19 e il sabato dalle 10
alle 12. Chi non risiede a Bra
può prenotare al numero
0172-43.01.85.  ro.bu.

MUSICA & DISCHI

A l premio Bottari Lattes Grinzane cresco-
no del 15 per cento le opere presentate

alla terza edizione: sono 110 i romanzi per-
venuti, a fronte dei 95 titoli in lista per l’edi-
zione precedente. Una quindicina i libri
stranieri, da dieci nazioni. Considerevole
la presenza femminile, con 34 autrici. I cin-

que titoli giudicati migliori dalla giuria tec-
nica saranno annunciati nella cerimonia
in programma sabato 6 aprile ad Alba,
nel Teatro sociale. Ai 180 studenti delle 12
giurie scolastiche (undici in Italia e una a
Barcellona) toccherà il compito di decreta-
re, a ottobre, il vincitore. In quell’occasio-
ne sarà comunicato il vincitore della sezio-
ne La Quercia, dedicata a Mario Lattes. !

I l centro giovani H Zone propone, per
giovedì 21 febbraio, una serata di

sport e riflessione. Alle 19 è prevista
l’apertura per la partita di ritorno dei sedi-
cesimi di finale di Europa league Cluj Na-
poca-Inter. Al termine (ore 21) in collabo-
razione con l’associazione Libera Terra,
il salone polifunzionale ospiterà Tiberio
Bentivoglio, piccolo imprenditore e testi-
mone di giustizia calabrese, ad Alba per
presentare il libro Colpito, la vera storia
di Tiberio Bentivoglio, scritto da Daniela

Pellicanò. È la storia di un uomo, una fa-
miglia e un coraggio che ha determinato
non solo le vicende di un nucleo familia-
re, ma anche di una città, Reggio Cala-
bria. Tiberio ha scelto di non pagare il
pizzo, non piegarsi alla criminalità orga-
nizzata e di non abbattersi di fronte all’in-
giustizia. Una storia reale, che ancora
oggi vive vicissitudini di promesse man-
cate, in cui prevale però la forza di resi-
stere e la speranza.

Sabato 23 febbraio, alle 22, il centro
giovani ospiterà l’hip hop party intitolato
All sound zone.  !

Mauri e Sturno ad Alba, 23 e 24 febbraioPropone il glitch hop Burattinarte d’inverno ad Alba, 24 febbraio

Nastro d’argento, big e giovani in gara per l’edizione 25

In scena sabato 23 febbraio

DA REGISTRARE

IN LIBRERIA

La fondazione Ferreropropone laconferenza Le cellulestamina-
li tra scienza e fantascienza, venerdì 22 febbraio, alle 21,

nell’auditorium in strada di mezzo 44. Luca Bonfanti, neurobiologo
dell’Università di Torino, converserà con Piero Bianucci. Il premio
Nobel per la medicina a Gurdon e Yamanaka ha riacceso i riflettori
sulle cellule staminali. Come tutte le nuove frontiere, anche questa
corresuun terreno promettenteecontroverso, che produce risulta-
ti interessanti ma anche illusioni. Come orientarsi nella complessi-
tà dell’argomento? Bonfanti e Bianucci proveranno a fare il punto
dellasituazione. Per partecipare occorre ritirare i biglietti d’ingresso
gratuiti alla fondazione Ferrero, in Biblioteca, ai Piaceri del gusto,
le librerie Zanoletti ad Alba e Crocicchio a Bra. !

MUSICA

Guillermo, Pyramyth
Da Guadalajara
un inventore di suoni

SAGGIO

110 titoli in corsa per il premio Bottari Lattes Grinzane

TEATRO DI FIGURA

Fiabe e leggende
dei cantastorie
al cinema Moretta

INCONTRO

H Zone: calcio e Tiberio Bentivoglio, testimone di giustizia
MUSICA

TEATRO

La ribellione con la risata
di Quello che prende
gli schiaffi. Al Sociale

TEATRO

Paolo Ferrari a Bra
Il Politeama presenta
Beniamino di Spears

PRIMA VISIONE

LETTERATURA

FONDAZIONE FERRERO

Conferenza sulle staminali


